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«RITIRATE ogni formadi soste-
gno a quel convegno, che vede tra
gli organizzatori ancheBds,movi-
mento di boicottaggio che spicca
da tempo per le sue violente posi-
zioni di rancore anti-israeliano e
anti-ebraico». L’appello, firmato
da Noemi Di Segni, presidente
dell’Unione delle comunità ebrai-
che italiane, e da Tiziana Ferrari,
presidente della comunità ebraica
di Modena, è stato recapitato nel-
la mattinata di ieri al sindaco
Gian Carlo Muzzarelli e fa riferi-
mento al convegno ‘Legalizzazio-
ne delle colonie israeliane nei ter-
ritori palestinesi’, che è statomes-
so in calendario il prossimo 28
marzo, martedì, all’istituto stori-
co di viale CiroMenotti 137 . «Ve-
de tra i suoi principali organizza-
tori il Bds movimento di boicot-
taggio che spicca da tempo per le
sue violente posizioni di rancore
anti-israeliano e anti-ebraico, e
con grande amarezza e dispiacere
apprendiamo che il Comune ha
accordato a questa iniziativa il
proprio patrocinio», scrivono le
comunità ebraiche. Il Bds, acroni-
mo di ‘Boicottaggio, disinvesti-

mento e sanzioni’ è una campa-
gna globale di boicottaggio, ap-
punto, contro Israele. «Le chiedia-
mo – si legge nell’appello firmato
dalle comunità ed inviato al sinda-
co – di voler ritirare ogni forma di
sostegno concessa ad una simile
iniziativa, nella certezza che trat-
tasi di un involontario errore, e
che lei condivida massimamente
il danno che simili iniziative pos-
sano generare». Non si è fatta at-
tendere la risposta del Comune:
«Precisiamo di avere accordato il
patrocinio non oneroso a un’ini-
ziativa culturale tesa ad approfon-

dire un tema ampiamente trattato
daimedia nazionali ed internazio-
nali. Il Comune – fanno sapere da
piazzaGrande – non è né organiz-
zatore, né co-organizzatore.L’ini-
ziativa è stata ideata ed organizza-
ta da associazioni che non da og-
gi, né da ieri, dialogano fruttuosa-
mente col Comune a vario titolo:
da Cgil e Nexus ad Associazione
Modena incontra Jenin, Over-
seas, Pax Christi, Gavci ed altre
ancora. Sono associazioni ben no-
te, di diversa provenienza, che si
occupano da decenni di pace, svi-
luppo, cooperazione internaziona-
le e gestiscono progetti didattici
ed umanitari. Aggiungiamo che
l’associazione cui fanno riferimen-
to i due firmatari della lettera indi-
rizzata al Comune, aModena non
ha né sedi né altri legami, e pur fi-
gurando nell’ampio elenco dei
soggetti organizzatori, non è pre-
visto l’intervento di suoi esponen-
ti in quella serata. Il patrocinio, a
titolo non oneroso, è quindi stato
accordato ad un evento che – con-
clude il Comune – parla di un te-
ma rilevante e con ospiti di quali-
tà come Fausto Gianelli e Moni
Ovadia».

Le comunità ebraiche:
«Al convegno sulle colonie
anche chi boicotta Israele»
Il Comune: «Tante associazioni e ospiti illustri»

IN ATTESA di contare
(tutti) i voti degli iscritti e
soprattutto quelli dei
cittadini non iscritti il
prossimo 30 aprile, i grandi
elettori della mozione
Orlando in Emilia-Romagna
si ‘contano’: sono 400 gli
amministratori che hanno
scelto sostenere il ministro
della Giustizia, di cui 100 a
Modena.

«L’ADESIONEèampia e tra-
sversale – sottolinea Emma
Petitti, responsabile
nazionale enti locali per la
campagna di Orlando –. La
nostra terra ha sempre avuto

una visione chiara del Pd e
della sinistra. Una visione
che negli ultimi anni è stata
messa più volte in dubbio e
che ora ritrovare la sua forza
con la candidatura di
Orlando. Per noi il Pd è
sempre stato il partito
dell’inclusione. Questo
congresso è l’occasione per
tornare a parlare del nostro
paese e anche di chi si è
sentito – conclude Petitti – ù
abbandonato dalla politica».
I parlamentari modenesi con
Orlando sono Davide Baruffi
e Stefano Vaccari; i
consiglieri regionali sono
Luciana Serri e Luca
Sabattini.
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Pd, 100 grandi elettori
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